
 
 
 

                               
 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 
 
 TITOLO DEL PROGETTO:  
 Controviolenza 2025 
 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
Settore: A - Assistenza 
          ​ Aree  - persone vittime di violenza 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
• Il progetto "Controviolenza 2025" rispondendo ai bisogni delle donne ospiti della Casa delle Donne, Casa Rosa e 
di quelle in carico ai Centri Antiviolenza, preziosi avamposti per la protezione delle donne in pericolo,  contribuisce 
in modo concreto e strategico al raggiungimento degli Obiettivi 5 (Uguaglianza di genere) e 16 (Pace, giustizia e 
istituzioni forti) dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, allineandosi perfettamente con l'ambito di azione del 
Programma J, che promuove la diffusione e la tutela dei diritti umani, riducendo le disuguaglianze e contrastando le 
discriminazioni. 
 • Obiettivo generale: potenziare i Servizi per il contrasto alla violenza di genere e la tutela dei diritti delle donne e 
dei minori in tutte le sfere della vita fornendo assistenza diretta per il loro benessere a livello fisico e psichico, 
compresa la sicurezza personale. Il progetto vuole contribuire al benessere fisico e psichico delle donne offrendo 
protezione, sostegno e promozione dei loro diritti. 
 • Obiettivi specifici :  Potenziare l’offerta di interventi socio educativi, ricreativi e di supporto allo studio per i figli 
delle donne vittime di violenza inserite nella Casa delle Donne, e nei percorsi di sostegno dei Centri Antiviolenza. 
• In sintesi, il progetto "Controviolenza 2025" rappresenta un contributo fondamentale al miglioramento della 
qualità della vita delle donne vittime di violenza, non solo attraverso il supporto immediato, ma anche favorendo la 
diffusione di una cultura dei diritti, la promozione dell'uguaglianza di genere e la costruzione di istituzioni più giuste 
e inclusive, in linea con gli Obiettivi 5 e 16 dell'Agenda 2030. 
 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
I volontari del servizio civile universale, ritenuti valore aggiunto per gli Enti proponenti il progetto affiancheranno 
gli operatori nello svolgimento delle attività previste nel progetto. Il coinvolgimento dei volontari sarà curato con 
particolare attenzione al fine di sviluppare una partecipazione attiva e collaborativa non solo nell’erogazione dei 
servizi direttamente connessi ai destinatari e ai beneficiari del progetto, ma anche nelle azioni di programmazione, di 
organizzazione e di gestione delle attività stesse. 
 

Azione 1 Potenziare l’offerta di interventi socio educativi, ricreativi e di supporto allo studio per i figli delle 
donne vittime di violenza inseriti nella Casa delle Donne 

 
 
 
 
Attività 1.1 

Gli O.V. supportati dal personale impiegato nella 
realizzazione delle attività e dagli esperti di settore, 
svolgeranno le seguenti mansioni: 
 
Attività 1.1                         



Laboratori ludico/ricreativi e di manualità. 
Organizzazione e realizzazione di attività laboratoriali 
ludico/ricreative e di manualità. 

 

 

 

 

Attività 1.2 
Supporto nello studio. Affiancamento nello svolgimento 
dei compiti a casa. 

 

 

Attività 1.3 
Accompagnamento minori ospiti delle Case e 
(scuola, attività sportive/ricreative) Spostamenti sul 
territorio. Accompagnamento dei minori ospiti della 
Casa delle Donne (HORIZON) e di Casa Rosa 
(DAFNE 

● Scelta dei laboratori da implementare. 
● Pianificazione e Organizzazione del calendario, e 

dell’agenda degli operatori responsabili dei 
laboratori. 

● Preparazione del materiale utile per la 
presentazione agli ospiti delle Case delle Donne e 
ai figli delle donne prese in carico nei Cav. 

● Preparazione degli spazi dedicati. 
● Supporto ai partecipanti. 

Attività 1.2 
● Partecipazione riunioni di staff per organizzazione 

supporto nello studio: individuale e/o in piccoli 
gruppi. 

● Gestione dell’agenda. 
● Assistenza allo studio. 
 

Attività 1.3 
● Gestione del calendario delle attività/minore da 

accompagnare 
● Accompagnamento in autonomia (a piedi, con 

autobus, con auto) 
 

Azione 2 Organizzare/strutturare un servizio continuativo di supporto globale delle donne e dei minori 
presi in carico, che vadano oltre il normale servizio di sportello di orientamento e supporto previsto dai 
Centri Antiviolenza per la conciliazione vita lavoro. 

 
 
 
 

Attività 2.1 Supporto e affiancamento nella ricerca 
di opportunità socio lavorative e 
accompagnamento delle donne presso le sedi dei 
servizi presenti sul territorio (Centri per l’impiego, 
Cup, agenzia delle entrate, FF.OO., etc.) 

 
 
Attività 2.2 Spostamenti sul territorio.  

 
 
 
 
 

Attività 2.3 Supporto allo studio dei minori. 
Attività di supporto domiciliare allo studio 

 

 

Attività 2.4 Attività ludico ricreative al domicilio dei 
minori 

 

Gli O.V. supportati dal personale impiegato nella 
realizzazione delle attività e dagli esperti di settore, 
svolgeranno le seguenti mansioni: 

Attività 2.1 
● Mappatura delle aziende/ agenzie territoriali 
● Supporto alla stesura del curriculum vitae, delle 
lettere di presentazione/ dell’invio delle candidature 
● Accompagnamento ai colloqui 
 
Attività 2.2 
● Predisposizione dell’elenco delle attività dei 
bambini 
● Calendarizzazione e organizzazione dei turni 
● Gestione dell’agenda 
● Accompagnamento   
Attività 2.3 
● Organizzazione delle attività di supporto allo 
studio. 

  ● Calendarizzazione e organizzazione dei turni 
● Preparazione del materiale didattico: tablet, 
cancelleria, libri di lettura, cancelleria.. 
 
Attività 2.4 
● Scelta dei laboratori e delle attività ludiche, 
ricreative e formative da far scegliere ai minori. 

   ● Calendarizzazione delle attività. 
● Preparazione del materiale. 
● Partecipazione/conduzione dei laboratori e delle 
attività presso il domicilio dei minori. 



Azione 3 Implementare le azioni di comunicazione e informazione sulla violenza di genere al fine di 
sensibilizzare la società ed evitare fenomeni di reticenza per  la violenza di genere. 

 

 

Attività 3.1 
Pianificazione eventi/manifestazioni di rilievo sul 
territorio. Organizzazione e realizzazione di azioni di 
sensibilizzazione con particolare riguardo ad iniziative 
specifiche nelle scuole. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività 3.2 Organizzazione delle attività di raccolta 
fondi. Elaborazione proposte di eventi ed iniziative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività 3.3 Laboratori di manualità per la 
realizzazione di articoli/prodotti da destinare alla 
raccolta fondi 

 
 
 

 Attività 3.4 
Collaborazione con le Reti Locali Antiviolenza. 
Organizzazione e Partecipazione di incontri/tavoli 
tematici con i soggetti della Rete Antiviolenza. 

Gli O.V. supportati dal personale impiegato nella 
realizzazione delle attività e dagli esperti di settore, 
svolgeranno le seguenti mansioni: 

Attività 3.1 
● Partecipazione alle riunioni di staff per la 
pianificazione, la calendarizzazione degli eventi e la 
scelta delle scuole da coinvolgere. 
● Organizzazione e aggiornamento                                    
della rubrica dei contatti dei referenti delle scuole 
● Preparazione del materiale utile per gli incontri 

con le classi: questionari, giochi rompighiaccio, 
presentazioni (Power point, Canva, materiale 
informativo, video ecc..) 

● Partecipazione attiva all’incontro. 
● Predisposizione report dell’incontro. 
 ●Creazione di contenuti sui propri social con una 

particolare attenzione a quelli più frequentati dai 
giovani. 

Attività 3.2 
● ​ Partecipazione alle riunioni di staff per 

l’organizzazione e la pianificazione degli eventi di 
Raccolta Fondi: 

-​ individuazione della Buona Causa e donazioni da 
acquisire. 

-    elaborazione del budget della Raccolta fondi 
- scelta dell'evento (strategia):lotteria, concerto, 

evento sportivo, banchetti con oggetti dei 
laboratori… 

-  individuazione del luogo e della data 
● ​ Partecipazione all’individuazione di eventuali 

collaboratori (altri ETS, ENTI e Istituzioni) 
● ​ Elaborazione materiale promozionale: locandine, 

video … 
● ​ Promozione degli eventi sulle pagine web e social 

propri e diffusioni su testate (cartacee e on line) 
locali. 

● ​ Partecipazione agli eventi di Raccolta fondi 
Attività 3.3 
● Predisposizione dello spazio di lavoro 
●  Partecipazione alla scelta dei prodotti/articoli da 

realizzare 
● Organizzazione del materiale 
● Partecipazione al laboratorio 
 
 Attività 3.4 
●Partecipazione alle riunioni di staff per 

l’organizzazione e la pianificazione dei tavoli 
tematici e gli incontri della Rete Antiviolenza 

● Gestione dell’agenda 
● Preparazione del materiale utile 
● Partecipazione agli incontri 
● Predisposizione report 
 



Azione 4 Potenziamento dell’area “Ricerca e Studi”del CAV attraverso monitoraggi, interviste e questionari 
assessment volti alla comunità 

 

 

Attività 4.1 Studio del fenomeno della violenza di 
genere. Somministrazione dei questionari per 
l’assessment della fenomenologia della violenza. 

 

 
Attività 4.2 
Ricerca e monitoraggio del fenomeno della violenza 
di genere. Raccolta dati e materiale documentale 

 

Gli O.V. supportati dal personale impiegato nella 
realizzazione delle attività e dagli esperti di settore, 
svolgeranno le seguenti mansioni: 

Attività 4.1 
●     definizione del campione di indagine 
●     elaborazione del questionario 
●     scelta della modalità di somministrazione 
●     somministrazione del questionario 
●     partecipazione all’analisi dei risultati e 
all’elaborazione del report per la ricerca 

 Attività 4.2 
●  partecipazione alle riunioni di staff per 
l’organizzazione la pianificazione degli strumenti 
della ricerca (software dedicato..) 
●     mappatura dei riferimenti territoriali 

istituzionali (ASL, Consultori…), ETS , Scuole 
coinvolte nei percorsi di sensibilizzazione e 
informazione (Attività 3.1). 

●     preparazione materiale per la presentazione 
della ricerca e del monitoraggio. 

●     preparazione e posizionamento di Confidential 
box nelle Scuole e in luoghi pubblici individuati 
(Biblioteche, palestre, …) 

 
 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 

Ente Di Accoglienza  Codice Ente  Sede  Indirizzo        Comune 
 

Codice 
 Sede 

Nº  
Volontari 

Horizon Service 
società cooperativa 

sociale 

SU00046A95 Sede 
operativa via Pola, 67039 

Sulmona 173413 
4 

(GMO: 1) 

DAFNE Associazione 
a tutela della donna e 

del minore 

  
SU00046B90 Ufficio 

Centrale 
Dafne 

via VI Vico 
Umberto I, 66050 

 

San Salvo 210315 2 

(GMO: 1) 

Sportello 
Antiviolenza 

Frida 
Piazza Aldo 
Moro, 66050 

San Salvo 210314 
2 

(GMO: 1) 

Centro 
Antiviolenza 

Dafne 
Strada Dei 

Frentani, 66034 

       Lanciano 210313 2 
(GMO: 1) 

Centro 
Antiviolenza 
DonnaAttiva 
della Città del 

Vasto 

Via Anelli, 66054 
       Vasto 210336 2 

(GMO: 1) 



 

 
 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
numero posti: 12 di cui 5 GMO (giovani con minori opportunità) 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
 ● rispetto della privacy delle persone destinatarie del progetto e riservatezza delle informazioni assunte nello 
svolgimento del servizio;   
● rispetto delle indicazioni operative ricevute dai responsabili dei progetti individualizzati di intervento, e raccordo 
con gli stessi;   
● disponibilità alla flessibilità oraria nell’arco dei 5 giorni lavorativi e, limitatamente a particolari situazioni, 
impegno nei giorni festivi;  
 ● Attività 1.3 e  2.2 la disponibilità ad accompagnare i minori ospiti della Casa rifugio e di quelli presi in carica con 
i CAV, anche con auto propria. Per gli O.V. dell’ente DAFNE la disponibilità all’accompagnamento per gli 
spostamenti  anche fuori regione.     
● la partecipazione agli incontri di aggiornamento e riunioni di programmazione e verifica;   
● partecipazione all’incontro/confronto con tutti gli operatori di servizio civile coinvolti nel programma di 
intervento;  21    
● la partecipazione alla formazione, generale e specifica, che potrebbe essere svolta nei giorni festivi (domenica) e 
in una sede diversa da quella di attuazione del progetto;  
 ● per la chiusura estiva e natalizia degli enti, qualora richiesto, gli operatori volontari dovranno usufruire 
complessivamente di 7 giorni di permesso;  
● disponibilità a svolgere la propria attività anche in sedi diverse da quelle usuali in occasione di manifestazioni, 
eventi, uscite.   
Monte ore annuo: 1145  
Giorni di servizio settimanali: 5  
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Attestato specifico da ente terzo 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
Sono richiesti O.V. di sesso femminile essendo i Centri Anti Violenza (CAV) sedi di attuazione del progetto 
(Convenzione di Istanbul) 
●​rispetto della privacy delle persone destinatarie del progetto e riservatezza delle informazioni assunte nello 

svolgimento del servizio; 
● rispetto delle indicazioni operative ricevute dai responsabili dei progetti individualizzati di intervento, e raccordo 
con gli stessi; 
● disponibilità alla flessibilità oraria nell’arco dei 5 giorni lavorativi e, limitatamente a particolari situazioni, 
impegno nei giorni festivi; 
● Attività 1.3 e 2.2 la disponibilità ad accompagnare i minori ospiti della Casa rifugio e di quelli presi in carica con i 
CAV, anche con auto propria. Per gli O.V. dell’ente DAFNE la disponibilità all’accompagnamento per gli 
spostamenti anche fuori regione. 
● la partecipazione agli incontri di aggiornamento e riunioni di programmazione e verifica; 
● partecipazione all’incontro/confronto con tutti gli operatori di servizio civile coinvolti nel 
programma di intervento; 
● la partecipazione alla formazione, generale e specifica, che potrebbe essere svolta nei giorni festivi (domenica) e 
in una sede diversa da quella di attuazione del progetto; 
● per la chiusura estiva e natalizia degli enti, qualora richiesto, gli operatori volontari dovranno usufruire 
complessivamente di 7 giorni di permesso; 
● disponibilità a svolgere la propria attività anche in sedi diverse da quelle usuali in occasione di manifestazioni, 
eventi, uscite. 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: ​
Vedere allegato. Griglia criteri autonomi per la selezione degli operatori volontari 
 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La metodologia didattica e l’approccio metodologico utilizzati sono sempre finalizzati al coinvolgimento attivo dei 
partecipanti. Per favorire l’apprendimento e per offrire una maggiore possibilità di conoscenza ai volontari in alcuni 
moduli di formazione, frontali e non formali, i formatori si avvarranno di personale esperto sulle tematiche trattate 
e/o sulle tecniche utilizzate.  La formazione generale sarà erogata anche on line in modalità sincrona e/o asincrona. 



La percentuale di formazione generale erogata “a distanza”, in modalità sincrona e in modalità asincrona è pari al 
50% delle ore complessivamente previste per tale tipologia di formazione. Si specifica, che come previsto, per la 
modalità “a distanza” solo il 30% del totale delle ore di formazione generale sarà svolto in modalità asincrona.   
Sedi: 
CSV Abruzzo delegazione dell’Aquila - Via del Gatto n. 6 - 67100 L’Aquila 
CSV Abruzzo delegazione di Chieti - Via dei Frentani n. 81 - 66100 Chieti 
CSV Abruzzo delegazione di Pescara - Via Alento n. 94/3 - 65129 Pescara 
CSV Abruzzo sportello Sulmona - Via A. Gramsci n. 11 - 67039 Sulmona 
CISL – Viale F. Crispi n. 44 – 64100 Teramo 
Durata: 32 ore 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
In relazione alla formazione specifica verrà adottata come metodologia l’apprendimento attivo. Ogni modulo sarà 
articolato cercando la partecipazione attiva dei giovani ai quali si richiede di sperimentare e trasformare in esperienza i 
concetti espressi e condivisi. 
Per la maggior parte dei moduli si prevede una parte teorica ed una parte esperienziale finalizzata all’approfondimento 
dei contenuti teorici e l’acquisizione di competenze operative. 
Ci si riserva la possibilità di erogare la formazione generale, nonché quella specifica, anche on line in modalità sincrona 
e/o asincrona secondo le indicazioni della Circolare del 31 gennaio 2023 coordinata con la circolare del 26 gennaio 
2024 recante le “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile 
universale – Criteri e modalità di valutazione”.  
Il 30% della formazione specifica sarà erogata a distanza secondo quanto stabilito dalla circolare sopra citata.  
Qualora l’operatore volontario non disponga di adeguati strumenti per l’attività da remoto sarà cura degli enti di 
accoglienza fornire gli strumenti per il corretto svolgimento della formazione. 
Si utilizzerà la FAD in modalità asincrona, così come previsto dalla circolare, laddove necessario, per il recupero della 
formazione specifica o generale degli operatori volontari assenti giustificati e per quelli subentranti avviati in data 
successiva all’erogazione di alcuni moduli formativi e per l’erogazione del solo modulo di formazione e informazione 
sui rischi connessi. 

Moduli formazione 
Modulo 1 - Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nel progetto di servizio civile.  
Modulo 2- Presentazione della Horizon Service Società Cooperativa Sociale e DAFNE onlus  
Modulo 3 - Gli interventi educativi nella Casa delle Donne: esperienze dirette sul campo e la gestione di alcuni casi.  
Modulo 4 - Il fenomeno della violenza di genere: storia, attualità, prospettive e interventi. L’importanza della 
prevenzione.  
Modulo 5 - I servizi per il contrasto alla violenza di genere della Horizon Service Società Cooperativa Sociale e 
dell’Associazione DAFNE - ONLUS  
Modulo 6 - La violenza assistita: Il minore da oggetto a soggetto di diritto 
Modulo 7 - Comunicare la violenza di genere per sconfiggerla.  
Modulo 8 - Aspetti psicologici e sociali della violenza di genere e della violenza assistita  
Modulo 9 - Gli aspetti legali della violenza di genere.  
Modulo 10 - Gli interventi sul territorio approcci metodologici per la realizzazione del progetto. Le buone prassi. 
Incontri-confronti nelle sede di attuazione del progetto  
Modulo 11 - L’importanza del lavoro di equipe  Il ruolo che ciascuna operatrice svolge nel processo di accoglienza, 
sostegno e supporto alle donne vittime di violenza  
Modulo 12- L’orientamento al lavoro e la narrazione autobiografica Gli elementi da cui ripartire nel percorso di 
accompagnamento alla crescita e allo sviluppo dell’autonomia di una donna in uscita da vissuti di violenza  
 
sede: la sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la sede di attuazione del progetto  
durata: 72 ore  
 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Parole non consumate 

 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
Obiettivo 3:Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
Obiettivo 4:Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 
Obiettivo 5: Raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 
Obiettivo 10: Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
Obiettivo 16:Pace, giustizia e istituzioni forti 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
J:   Promozione della pace e diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle 
ineguaglianze e delle discriminazioni 
 



PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
Numero posti riservati (GMO): 5  
Tipologia GMO: Difficoltà economiche (ISEE inferiore o pari alla soglia di 15.000 euro)  
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: Certificazione ISEE  
 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
Totale ore: 22 
Il percorso di tutoraggio prevede incontri collettivi in cui si lavorerà attraverso simulazioni e tecnica del role playing. Al 
termine di ogni laboratorio sarà svolta una discussione in gruppo, condotta dal tutor in veste di moderatore, per 
individuare difficoltà e strategie di miglioramento. 

▪ Facilitare la presa di coscienza circa le competenze comportamentali; 
▪ Comprendere le motivazioni legate alla performance; 
▪ Mettere in luce il concetto di potenziale comportamentale; 
▪ Evidenziare le differenze come valore aggiunto contro le pratiche discriminatorie; ​
▪ Utilizzare le performance individuali per una buona integrazione. 

Lead UP: Il profilo delle Competenze. 
Autovalutazione, analisi delle competenze. – Sfera Relazionale, Sfera Cognitiva, sfera Motivazionale. Il mio Potenziale 
Colloquio di coaching 
Definizione dell’obiettivo professionale: alla ricerca di sé nel lavoro e nella formazione. 
Ricerca del lavoro: i Centri per l’impiego i Servizi al Lavoro 
LABORATORIO. Il Curriculum, uno strumento complesso: come trasferire le mie competenze nel CV. 
In presenza collettiva 12 ore 
Le mie risorse Personali Restituzione report personalizzato. Evolution Motivazionale e Talent 
Come affrontare un colloquio di lavoro: punti di forza e punti di vigilanza. Come rendere efficace una mia 
presentazione e inserimento nel mondo del lavoro Restituzione report Evolution Professionale 


